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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare.

Regio decreto 11 gennaio 1937-XV, registrato alla Corte det conti

addi 27 aprile 1937-XV, registro 18 Africa lteliana, foglio n. 174.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per
operazioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'OBO.

'Andolfato Ezio da Caserta, tenente in s.p.c. nel VI battaglione
arabo-somalo (alla ulemoria). - Comandante di conipagnia capace
e ardito si prodigava, incurante del pericolo, nel coordL.are o

dirigere l'azione dei propri plotoni nell'attacco di una posiziono
fortemente munita. Ferito una prima volta, non abbandonava
11 proprio posto e condaceva primo tra i primi 11 proprio reparto
all'assalto alla baionetta. Nuovamente e mortalmente colpito, ri.
11utava di essere trasportato al posto di medicazione, ed al subal-

terno più anziano, da lui fatto chiamare per cedergli il comando,
indicava con la mano la posizione avversaria, mormorando, in
uno sforzo supremo, mentre spirava: « Savoia . per incita lo a

proseguire nell'azione. Fulgido esempio di ardimento e di elevate
yirtù militari. - Birgot, 24 aprile 1936-XIV.

MEDAGLIA D'AIIGENTO.

'Angelini Igna:lo, da Iloma, maggiore in s.p.e. comandante 11
X11 battaglione eritreo. - Comandante dell'avanguardia di una
colonna di truppe eritree che, per la prima volta, penetrava in
zone di territorio scioano, opponeva alle offese, che improvvisa-
mente si scatenavano contro di lui, avveduto tutto e militare
energia, sì da mutare, per virtù del suo personale coraggio, il
minaccioso contegno di oltre 600 armati Galla in un affermazione
di devozione alla bandiera d'Italia. - Cotá Gabrict (Collo Galla),
'n aprile 1936-XIV.

Citterio Corrado da Torino, tenente colonnello in s.p.e. coman-
dante il 56 gruppo battaglioni eritrei. - Comandante di un 6ettore
della linea difensiva di Alai Ceu resisteva, per due giorni consecu-
tivi, con i suoi tre battaglioni ascari ai successivi ripetuti attacchi
delle orde abissine che tentavano rompere e aggirare la linea di
difesa. Con perizia e noncuranza del pericolo, si portava sulle linee
avanzate per animate i suoi ascari e personalmente dirigere il con-

trattacco, riuscendo a stroncare 11 movimento aggirante del nemico

e ad inliiggergli numerose perdito, catturando prigionieri ed abbea•
dante materiale bellico. - Mai Ceu, 31 marzo-1• aprile 1F3ò-XIV.

Cordero di Montezemolo Alberto, da Fano (Pesaro), tenente Co.

lonnello di S. M. Comando la divisione eritrea. - Capo di S. M.
della 1• divisione eritrea, durante lo svolgersi di un combattime:no

per la conquista della posizione di Quoram, ove 11 nem.co Lss Ta-

gliatosi opponeva tenace resistenza, dava prova di ardimente e

di valore. Esempio di spirito di sacrificio e di completa dedizione
al dovere, si offriva "pontaneamente per tornire al propric co-

mandante notizie 3ulla situazione. Attraversata una zona battuta

dal fuoco nemico raggiungeva i reparti impegnati nella lotta e li

accompagnava, mettendo piede fra i primi, sulla posizione difesa
dall'avversario, volto in fuga. Già distintosi nei giorni prece-
denti, duranto la battaglia di Mai Ceu o nell'avanzata e nel com-
battimento del lago Ascianghi. --- Quoran:, 5 aprile 1936 li.

Miele Alightero, da Paola (Cosenza), colonnello. Quartier Ge-
nerale Forze Armate della Somalia. - Capo di Stato Maggiore
di una colonna operante, giA sei volte decorato al valore, si of•
friva volontariamente per ristabilire il collegamer.to con un :0.

parto dipendente in serie difficoltà. Con sprezzo del pericolo, per
ben tre volte, portava a termine la missione ricevuta, sotto 11
violento fuoco avversario, cooperando per la vittoria GntJe. Ma•
gnifico esempio di valore personale e di cosciente spliito di sa·
crificio. - Gunu Gadu, 4 aprile 1936-XIV.

Utill Umberto, da Iloma, tenente colonnello, comandante 17-

tiglieria la Divisione eritrea. - Durante un conibattiniento pro-
trattosi per oltre 16 ore, dette prova di possedere elevate dott
di comandante e di combattente, distinguendosi per slancio, ar•
dimento, sprezzo del pericolo. Urganizzo il zuaco delle artiglior e
da lui diperdenti, che intervenaero nell'azione con tempesarità
e con rapida, sicura efficacia. - Mal Ceu, 31 marzo 1936 i

.

MEDAGLIA DI BllONZO.

Candido Francesco, da Lecce, tenente co10nnello in 5. p. e.
nel Corpo Indigeni della Somalia, comandante battaglione n-
smissioni. - Durante le operazioni del vasto acecchiere sourl ,
quale ispettora dei collegamenti, in volo e in ardite ricoquiz.oni,
con calma e sprezzo del pericolo, recasasi nei posti più avanzati

per portare la sua parola iacitatrice di comandante valoro:o at
suoi dipendenti e la sua esperienza tecnica, onde assicurre 11
perfetto funzionamento del delicato servizio trasmissioni. - Gor.
rahei-Neghelli-Harrar, novembre 1935 - maggio 1936-XIV.

De Pascale Luigi, da Foggia, tenente in s.p.e. nel VI gruppo
eritreo autocarrellato. - Sottocomandante di una batteria caa-

noni da 77/28 postata in posizione accerchiata dal nenuco, clie
ne tentava l'attacco battendola con violentissime raffiche di fuci-
1eria e mitragliatrici da posizione dominante, si ponen pa.so.
nalmente al puntamento di un pezzo sul fronte più niinaccia o.
1)urante quattro giorni continui, aprezzante di ogni pericolo, .C-
sensibile ad ogni stanchezza, continuava il Luntamento del pez-
zo, infliggendo al nemico dure e sanguinose perdite e rezando
alla vittoriosa resistenza dei fanti il più efficace cout buto. -
Passo Carieu, 21-24 genn2io 1936-XIV.

Marchini Luiff, da Livorno, n1aggiore in s p.e. nel Ill Gruppa
Artiglieria da Montagna ,ritrea. - Lonländante di gruppo d arti-
glieria da montagna eritreo, durante una battaglia decisiva, impie-
gava la propria unità con glando lendimento. Sotto il fuoeu di
fucileria e di mitragliatúci, che provocava perdite tra 11 perse-
n3le, con I esenipio di c.11mû o sprezzo del pericolo, don inav2 le
incertezze ed il nervosismo iniziali, imprimes,. an'azione di fuo.
co compattezza e vigore, validamente concorrendo ai brilaati
risultati della giornata. - Mal Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Orrtfo Flaminia, da Doletacqua (Imperia), tenente colonnello
la s.p.e. comandante il XVI battaglione eritreo. - Comandante di
battaglione incaricato di una perazione di polizia in un paese
rivelatosi improvvisamente ostile, la conduceva con ic:elligenza
e tattO; OSSalito da più parti da armati in forze prepcnderant,
11 contrattaccava con felice manovra, infliggendo loro numeroso

perdite e catturando rilevante quantitti di fucili. - Debro. Erstan,
7 maggio 1936-NIV.

Piccivilli Leopoldo, da S. Massimo (Carnpobasso), maggiore
in s.p.e. nel Genio della Somalia. - Ufficiale superio'e del go.
nio, nelle operazioni per la conquista di Neghelli e i ocalpazione
di Harrar, diede prova di ardimento e di Sprezzo del pencolo,
recandosi sempre per primo nei posti più insidicti dal nemico

per dirigere, spesso sotto il fuoco avversario, e portare a ter-
mine importanti lavori stradali, indispensabili une esigenze apa.
rative. - 3eghelli Hurrar, dicelubre 1933 . maggio 1936-51%



24-TI-1037 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX - N. 145 2351

Itavaz:oni Mario, da S. Pietro in Gu (Padova), maggiore nel
11 Gruppo carri assalto del Corpo indigeni della Somalia. --
Comandante di un gruppo carri d'assalto, in una cruenta batta-
glia, a immediato contatto del nemico e sotto il micidiale fuoco
di questo, si recava sulle linee più avanzate, e su punto domi-

nante, per studiare il terreno onde poter meglio e più proficua-
mente orientare l'impiego dei suoi carri. Saputo che un carro

armato di una delle sue compagnie si era impantanato in pros-
slmità del nemico, di persona dirigeva le operazioni di disinca-
glio e, incurante del pericolo, non ritornava al suo posto di co-
mando che ad operazione compiuta. Bell'esempio di virtù mili-
tari. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Ruggiero Dialma, da Spezia, tenente colonnello in s.p.e. nel
I Battaglione eritreo. - Comandante di battaglione eritreo, in va-

rie azioni di guerra, con la sua presenza fu animatore efficace

dei propri dipendenti. In un combattimento per l'occupazione di

importante posizione, guidava il reparto con calma e sprezzo del

pericolo, impartendo sempre tempestivi ed opportuni ordini che
portarono al rapido e vittorioso svolgimento dell'azione. - Ze-

ban Chercatà, 20 gennaio 1936-XIV.

CROCE DI GUEIUIA.

Candenno 3Iartino, da Vieste (Foggia), soldato scelto nel VI

Gruppo Autocarrellato eritreo. - Autista addetto ad una batteria
autocarrellata, mentre questa trovavasi in azione, in posizione
battuta dalla fucileria avversaria, sponevasi spontaneamente al ser-
vizio dei pezzi. Durante quattro giorni di combattimento, si pro-
digava destando l'anunirazione del personale eritreo della bat-

teria e contribuendo validamente alla celeritA del fuoco nei mo-
menti più critici. - Passo Da-ien, 21-24 gennaio 1926-XIV.

Comperchio Giuseppe, da Napoli, sergente nel VI Gruppo au-

tocarrellato eritreo. - Si offriva volontario per il ricupero di mu-
nizioni rimaste in un ridottino occupato da elementi nemici, e

sotto il fuoco di fucileria portava a termine la propria missione.
-- l'asso L'arieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Fattort Mario, da Livorno, tenente colonnello in s.p.e. Coman-
dante 11 le Gruppo battaglioni eritrei. - Comandante di un grup-
po di tre battaglioni eritrei e di una batteria indigena, dava in
due successivi combattimenti, prova di giusta iniziativa, spic-
cato intuito, guidando con decisione, perizia e valore i suoi bat-

taglioni nello inseguimento del nemico precedentemente - battuto
a passo Niecan. - Lago Ascianghi, Quoram, 4-5 aprile 1936-XIV.

Ferrero Augusto, da Torino, maggiore in s.p.e. nel XXX1Il bat-

taglione z.a. della Somalia. - Colto ufficiale superiore del genio
comandante di un battaglione Z. A. adibito, in zona avanzata, a

lavori stradali che aprirono le vie della vittoria all'armata della
Somalia, in ardite e volontarie ricognizioni in territori infestati
dall'insiëlia nemica e spesso fatto segno a scariche di fuciferia,
superando difficoltA di ogni genere, portava brillantemente a ter-
mine i suoi compiti con arditnento, sereno sprezzo del pericolo
e alto sentimento del dovere. - Ogaden-Harrar, febbraio-maggio
1936-XlV.

Fumagall¿ lliccardo, da Milano, tenente colonnello in s.p.e. del
So Haggruppainento, X battaglione arabo-somalo. - Comandante

di battaglione arabo samalo, iniprovvisamente attaccato da forze

preponderanti, nel mentre stava collocando gli avamposti, con

grande fermezza e sprezzo del pericolo diresse l'azione del suo

battaglione ricaccianilo 11 nemico ed infliggendogli perdite no-

tevoli. - Aden Fedio (Zona di Bohol Magno) 13-14 gennaio
1936-XIV.

Giovannint Leandro, da Roma, sergente nel VI Gruppo eritreo
autocurrdlato. - Si offriva volontario di pattuglia con un ulti-
ciale per imlividuare la postazione di un pezzo nemico. Nei quat-
tra giorni successivi di combattimento, si prodigava ovunque con

entusiasivo e sereno sprezza del pericolo. - Passo Ucriou, 21-24
gennaio 1936-NIV.

Imbriani Francesco, da Noveli (Lecce), maggiore in s.p.e. nel
VII battaglione critree. - Comandante di un battaglione, attac-
cato da forze avversaria superiori, sostenne l'urto per circa due

giornate. Contrattaccð l'avversario infliggendogli gravi perdite. -
Mai Ceu, 31 marzo 1936-XlV.

Landini Pietro, da Gravellona (Pavia), caporale nel VI Gruppo
autocarrellato eritreo. - Si offriva volontario per il ricupero di
munizioni rimaste in un ridottino occupato da elementi nemici,
e sotto il fuoco di fucileria portava a termine la propria mis-

sione. - Passo Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Lorenzt Giusepe, da Livorno, tenente di complemento nel VI
Gruppo eritreo autocarrellato. - Ufficiale osservatore addetto al

comando di gruppo, si esponeva, incurante del pericolo, per ben

4 giorni alla fucileria avversaria che bersagliava l'osservatorio,
fornendo preziosi elementi che valsero a meglio battere le posi-
zioni avversarie. - Passo Carieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Mordenti Augusto, da Usinis (Francia), soldato nel VI Gruppo
eritreo autocarrellato. - Si offriva volontario per 11 ricupero di
munizioni rimaste in un ridottino occupato da elementi nemici e
sotto il fuoco di fuciloria portava a termine la propria missione.
- Passo Carieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

Nicolardi Tullio, da Bari, tenente colonnello, Comandante au•

to-gruppo della Somalia Italiana. - Allo scopo di condurre a

termine una delicata missione, non esitava a trattenersi per lun-

go tempo in zone intensamente battute dal fuoco nemico, men-
tre la battaglia era in pieno sviluppo. Con sereno ardimento,
seguito da un solo uomo, attraversava una larga zona dove ele-
menti nemici annidati nella boscaglia dirigevano pericolosamen-
te su di lui il loro tiro. - Birgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Orrigo Flaminio, da Dolceacqua (Imperia), tenente colonnello
in s.p.e. Comandante il XVI battaglione eritreo. - Comandante

di un battaglione eritreo, incaricato di disimpegnare dalla pres-
stone avversaria un gruppo di squadroni indigenf, riusciva nel.
l'intento mettendosi alla testa dei reparti avanzati e .guidandoli
all'attacco con rischio personale. - Abbi Addi (Temblen), 82 feb-

braio 1936-XIV.

Piccinint Giovannt, da Giulianova (Teramo), maggiore in s.p.e.
ne' Corpo Indigeni della Somalia. - Ufficiale superiore del ge-
nio, capo ufficio centrale strade, durante l'esecuzione di impor-
tanti lavori stradali, clie aprirono le vie della vittoria all'Armata
della Somalia, in ardite e importanti ricogniziont in territori
infestati dall'insidia nemica, spesso fatto segno a scariche di
fucileria, dava costante prova di coraggio e sprezzo del pericolo.
- Ogaden-Harrar, febbraio-maggio 1936-XIV.

Quatraro Giuseppe, da Benevento, tenente in s.p.e. nel VI

Gruppo eritreo autocarrellato. -- Ufficiale topografo di gruppo, si of-
friva spontaneamente per uscire dalla linea in pattuglia e compiva
arditamente l'incarico affidatogli. Durante quattro giorni di combatti.
mento si prodigava con entusiasmo ed esemplare aprezzo del per1•
colo. -. Passo Uarieu, 21-5 gennaio 1936-XIV.

Itala, Mario, da Belluno, maggiore di complemento nel Co-
mando del Genio della Somalia. - Ufficiale superiore del genio,
ricevuto incarico, in seguito a sua domanda, di eseguire una

lunga ricognizione in territorio in parte tenuto dal nemico, as-
solveva bene af 800 compito e partecipava con una colonna di
bande armate al combattimento per la conquista di Moyale, dan-
do prova di ardimento e di elevato spirito militare. -. Moyale, 29
giugno 1936-XIV.

Omar Abdalla I, da Schets (Barentù), ascari - 60650 -
nel VI

Gruppo eritreo autocarrellato. - Durante quattro giorni di com-
battimento, sotto violento fuoco nemico assolveva con calma e pe-
rizia le funzioni di puntatore. - Passo Uarleu, 21-24 gennaio
1936-XIV.

(1951)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 19 aprile 1937-XV, n. 880.

Sanzioni per i rapporti d'indole coniugale fra cittadini e sud•
diti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIX

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 :
Riconosciuta Furgente ed assoluta necessità di provve-

dere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per PAfri-

ca Italiana, di concerto con il Ministro Segretario di Stato
per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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"Arlicolo unico,

Il cittadino italiano che nel territorio del Ilegno o delle
l'olonio tiene relazione d'indole coningale con persona sud-
dita dell'Africa Orientale Italiana o straniera appartenente
a popolazione che abbia tradizioni, costumi e concetti giuri-
diel e sociali analoghi a quelli dei sudditi dell'Africa Orien-
tale Italiana, ù punito .con la reclusione da uno a cinque
100.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Jl 31inistro proponente ù autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stalo, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi e del de-
creti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 10 aprile 1037 . 3nno XV

LTITTOlilO E3LtNCELE.

31cssouxI - LE:sson - Soun.

Visto, il Guardasigilli: Sorait
licí¡istrato ana Corte dei conti, add) 19 giugno 1937 - Anno XV
Alli dct Governo, reyistro 356, [cylio 80. - M.tNCINL

lŒGIO DECIlETO-LECCE 10 aprle 1937-XY, n. 881.
Istituzione di un Comando superiore di marina in Libia,

VITTOltlO E3lANL'ELE IIf

PER UILtZLi DI DIO E l'Els VOLONTÀ DELI \ NAZIOND

IIE D'ITALLk
13IDElLkTOT:E D'ETIOPLY

Vista la legge S luglio JDBC-IV, n. 1178, sultordinamento
della llegia nuirina, e sucessive modificazioni;
Yisto il It. decreto-legge u dicembre 3031-XIII, n. 2012,

convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675, rignardante
l'ordinamento organico per l'Amministrazione deHa Libia;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 3L gennaio 1920-IV, n. 100;
liitenuta la necessità assoluta ed urgente di istituire un

Comando superiore di marina per la Libla;
Sentito il Consiglio del 311nistri;
Hulla proposta del Capo del Governo, Primo 311nistro Se-

gretario di Stato, 31inistto Segretario di Stato per la ma-

I inn, di concerto con i 11inistri per l'Africa Italiana e per _le
unanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E istituito un Comando superiore di marina in Libia, con
sede a Tripoli, retto da un ufnciale ammiraglio, il quale ha
alla sua dipendenza tutti i comandi ed i servizi della llegia
inarilut a terra in Libia.

L'un decreto Iteale, su proposta del \linistro per la marina,
di concerto con quello per l' \frica Italiana, saranno deter.
lainati i comandi ed i servizi della liegia marina in Libia.

Art. û.

Il presente decreto ha vigore dal 1° maggio 1937 e sarà

presentato al I'arlamento per la conversione in legge. Il Mi-
vistro proponente è autorizzato a presentare il relativo dise-
o di legge.

Ordiniamo eLe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufñelale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 10 aprile 1937 - Anno XV,

.VITIOfffO E3lANL'ELE.

31tssousi - Li:sson - DI Ih:s::rú

YiMo, il criarclasifi/Ri: Sot:al.
licaistrain n/la Corte del con/i, at1tll 21 plugnn 1937 - Anno IV
Alli fiel Gorcino, 'rffistro 386, fúplio W1. - 3DNC1NI.

REGIO DECTH:TO LEGGE ES aprile 1937-XV, n. 882.

Disciplina della vendita del gesso in sacchi o in barili.

VITTOltlU EMANEELE 11l

PER CIL\ZLi DI Of6 E PEI: VOLONTÀ DELI..\ N.tZIONE

RE: D 1T 'tLIA

13[ PE II.kTUf:E D'ETIOPLk

Visto l'arf. 3, n. 2, della legge 3L gennaio 3026, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanaro Lor-

me per disciplinare la vendita del gesso in sacchi o in barili;
Sentito il Consiglio dei 311aistri;
Sulla proposta del 311nistro Segretario ill Stato per le

corporazioru, di concerto col 31]nistro per le finanze e col

31inistro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decreinto e decretiamo:

Art. 1.

Il gesso (solfato di enlelo calcinato) non potrù essere posto
in vendita se non perfettamente imballato in sacchi di carta,
jota o altro tessuto adatto allo scopo, del peso lordo di

Ky. 50, legati alla borea con spago o illo di ferro.

Sul sacchi di carta dovrò essere impresso:
a) il nominativo della ditta produttrice;
b) la qualità del gesso contemito nel sacco (da muro, da

stucco o da forina);
c) il peso Jordo.
I sacchi di jnta o di altro tessnio adatto allo scopo do-

vranno portare applicato al legaecio, che chiude la boven, un
cartellino - da serviro conie sigillo al legnecio stesso -

dal quale dovranno risultare le stesse indicazioni di cui al
comnia precedente.
Ogni altro peso e fornut d'iniballaggio ò vietato.

Art. 2.

Il gesso destinato all'esportazione potrò essere venduto
onelle in barili o fusti a condizione che il peso lordo sia in-

dicato sopra uno del fondi del Larite o fusto ed apposite eti,
chette portino le indicazioni richieste per i sacchi.

Art. 3.

Chinnque pone in commercio gesso contenuto in sacchi o
Larill o Insti di cui al precedenti articoli, senza osservare le

prescriziont 0 upporre, in tutto o in parte, le indienzioni pre-
viste negli articoli niedesimi, è punito con I aninienda da

L. 50 a L. 1000.
Art. 4.

,

Chiunque pone in commercio gesso contenuto in sacclii e

barili o fusti non rispondenti alle indienzioni prescritte dai
presente decreto, è punito, ove il falto non costituisca reato
piu grase, con l'anunenda da L. 100 a L. 2000,
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Art. 5.
1.0 norme del presente decreto non riguardano i prodotti

di witato di calcio non caleinato od in pezzatura.

Art. G.
i.o norme contenuto nel presente decreto entreranno in vi-

gore sei inesi dopo la pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale
del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufÏ\eiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì '.'8 aprile 1937 - Anno XV

VITTOff lO E3LANGELE.

Mcssouxt -- LAmnxi - DI REVEL
-- SOLMI.

10, il Guardas¡gilli: SOLMI

impistrato alla Corte dei conll, addl 21 giugno 1937 - Anno XV
.1/// del Governo, registro >6, foglio 00. - AI.t.NctNr.

llElllO DECEtiTO 4 marzo 1037-XV, n. 883. .

Autorizzazione al comune di Pesaro ad applicare l'imposta
di soggiorno a carico di coloro che dimorino nel Comune per un
periodo inferiore ai cinque giorni.

VITTORIO E3IANUELE III

vt:R GI:AZIA DI D1O ID Pim YOLONTi lÆLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPEllATORE D'ETIOPIA

. Vedula la donianda in data 15 dicembre 1930-XV, con la
qunh il podestà di Pesaro, in esecuzione della propria deli-
hentzione 1° agosto stesso anno, accogliendo analogo voto

famanlato dal Comitato locale per l'amministrazione del·

t'.\zienda autonoma delin stazione di soggiorno in adunanza
2:: luglio precedente, chiede l'autorizzazione ad applicare,
iu aggiunta all'imposta di cura, l'imposta di soggiorno a
enrico di coloro che dimorino nel Comune per un periodo in.
feriore ni ciuque giorni, nella misura del dieci per cento sul
piezzo di locazione delle camere o di altro alloggio occupato
in :Oberglil, pensioni, stabilimenti e Inoglii di cura;
Considerato che l'applicazione del tributo si addimostra

necessaria per fronteggiare spese di carattere inderogabile,
attinenti all'incremento ed alla sviluppo della stazione di

soggiorno di Pesaro, il cui riconosciniento venne riconfer-
endo con decreto interministeriale 30 novembre 1934-XIII;
Yelato il parere favorevole espresso da quella Giunta pro-

vinciale amininistrativa in seduta 'O novembre 1986-XV;
veduti gli articoli 100, 170, 171 e 1T3 del testo unico per

Li finanza locale, approvato con Nostro decreto 11 settembre
ll::l-Ik n. 1175;
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col 311nistro per le finanze;
3hblaino decretato e decretiamo:

11 connine di Pesaro è autorizzato ad applicare, in ag-
giunta all'imposta di cura, l'imposta di soggiorno a carico
di coloro che dimorino nel Comune per un periodo inferiore
al cinque giorni, nella misura del dieci per cento sul prezzo
di lorazione delle camere o (ti altro alloggio occupato in al-
lerghi, pensioni, stabilimenti e Inoghi di enra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iuserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUss0LINI -- DI REYEL.
Visto, il Guardusigilli: Sol.Mt.
liegistrato alla Corte dei contl, addl 21 Ulugno 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 380, foglio 08. - M.tNCJNI.

I

REGIO DECIlETO Sö marzo 1037-XV, n. 884.
Inclusione dell'abitato di Gallo (Campobasso) tra quelli da

consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GI:AZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019j
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Visto, il Nostro decreto 3 gennaio 1928, n. 71;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedito-

rato alle opere pubbliche con sede in Caserta;
Sulla proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro
decreto 7 luglio 1923, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 0 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi,
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidas
mento di frane minaccianti abitati) quello di Gallo, già fa-
cente parte della provincia di Caserta, ed attualmente ag-
gregato a quella di Campobasso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 marzo 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

ÛOBOLLI-ÛIGLI.
Visto, il Guardasigilli: Soun.
Jfegistrato alla Corte dei contl, addi 19 giugno 1937 - Anno XV
Alli del GoveTRO, 70gÏStrO ÛSÛ, fDgllO Û5. - AIANCINI,

REGIO DECRETO 17 giagno 1937-XV, n. 885.
Disposizioni circa il pagamento degli interessi che scadranno

al 1° luglio 1937=XV a coloro le cui quote di sottoscrizione al
prestito redimibile 5 % risultino completamente pagate prima
di detta data.

VITTORIO EMANUELE III

PEli CRAZLi DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Veduto 11 R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1713, cons
vertito nella legge 14 gennaio 1937-XV, n. 151; concernente
Femissione del prestito redimibile 5 per cento;
Veduto il R. decreto 10 novembre 1930-XV, n. 1933, col

quale furono stabilite le norme per l'attuazione di detto Regio
decreto-legge;
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Veduto il decreto del Capo del Governo, in data 11 dicem-
bre 1936-XV, relativo alle concessioni di crediti o di anticipa-
EiOni a favore dei proprietari di immobili, tenuti alla sotto·
scrizione al prestito redimibile;
Veduto il R. decreto-legge 19 dicembre 1930-XV, n. 2300,

col quale venne autorizzata l'emissione di particolari polizze
di assicurazione sulla vita, collegate al prestito redimibile
5 per cento;
Veduto il R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 97, col quale

vennero sancite agevolezze per il versamento delle quote di
sottoscrizione al prestito redimibile 5 per cento;
Ritenuta l'opiportunità di corrispondere gli interessi seme-

strali, che scadranno al 1• luglio 1937-XV, a coloro le cui
quote di sottoscrizione al prestito redimibile 5 per cento ri-
sultino completamente pagate prima di detta data;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Afinistro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I possessori di terreni o di fabbricati, tenuti a sottoscri-
Vere al prestito redimibile 5 per cento, a norma degli arti-
coli 2 e seguenti d'el R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1713, i quali, alla data del 30 giugno 1937-XV abbiano già
corrisposto l'intero importo delle rispettive quote annuali di
sottoscrizione ad essi attribuite ed inscritte nei relativi ruoli
di riscossione, hanno facoltà di ottenere, a decorrere dal
1• luglio 1937-XV, il pagamento degli interessi semestrali,
che si matureranno alla detta data, corrisgiondenti alle quote
del prestito liberate, previa deduzione degli interessi dovuti
dai sottoscrittori medesimi, a norma dell'art. 47, secondo
comma, del R. decreto 10 novembre 1936-XV, n. 1933.
I sottoscrittori che non intendano avvalersi della facoltà

considerata nel precedente comma, potranno riscuotere gli
interessi scadenti al 1° luglio 1937-XV, all'atto della consegua
dei titoli definitivi del prestito redimibile, mediante le cedole,
che a questi saranno unite, salva sempre la rifusione indicata
nell'art. 47, secondo comma, del R. decreto 10 novembre
1936-XV, n. 1933.

Art. 2.

Il pagamento degli interessi, considerati nel precedente
art. 1, potrà essere domandato dai possessori delle quietanze
rilasciate dagli esattori delle imposte d'irette o dalle sezioni
di Regin tesoreria provinciale, a prova del pagamento inte-
grale delle quote di sottoscrizione, e che non contengano indi-
cazione veruna di persona o di istituto, cui debbansi conse-
gnare i titoli definitivi del prestito.
Per contro, se nelle quietanze slavi tale indicazione, ginsta

la facolta concessa dall'art. 51 del R. decreto 10 novembre
1930-XV, n. 1933, il pagamento degli interessi dovrà essere

domandato dalle persone o dai rappresentanti degli istituti
indicati nelle quietanze, senza necessità di autenticazione
delle firme dei richiedenti.
Anche se sulle gnietanze siano designate le persone delegate

per il ritiro dei titoli definitivi, il pagamento degli interessi
potrà tuttavia essere chiesto da istituti di credito o banche di

diritto pubblico, dalle casse di risparmio, dalle banche popo-
lari e cooperative, dai monti di pegni di la categoria o da

qualsiasi altra azienda di credito, contemplata dalle lettere
by e c) dell'art. 5 del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, senza necessitA di prosa dell'incarico della riscos-
sione, purchè detti istituti siano in possesso delle relative
quietanze di pagamento, rilasciate dagli esattori ovvero dalle
sezioni di Regia tesoreria provinciale, e abbiano sede o filiale
nella Provincia, in eni risulti efettuato Pintegrale paga-
mento della sottoscrizione.

Art. 3.

Se il pagamento delle quote di sottoscrizione sia stato ese-

guito in pitt volte, anzichè in unica soluzione, e le quietanze
consegnate dagli esattori o dalle sezioni di Regia tesoreria,
per ciascuna quota di sottoscrizione, contengano indicazioni
di persone o di istituti diversi, ai quali si debha efettuare
la consegna dei corrispondenti titoli detinitivi del prestito,
il pagamento degli interessi dovrà essere domandato dalle
persone o dai rappresentanti degli istituti che risultino de-

signati nelle quietanze di saldo, salva, in ogni caso, la facoltà
consentita agli istituti di credito, indicati nell'ultimo comma
del precedente art. :.'.

Art. 4.

Le domande di pagamento degli interessi, considerati nei
precedenti articoli, dovranno essere presentate in duplice
esemplare e su carta libera, alla sezione di Itegia tesoreria
della Provincia, nel cui territorio sia stato effettuato il paga-
mento delle relative quote di sottoscrizione.
A ciascuna istanza saranno unite, nel caso di pagamento

della quota di sottoscrizione in unica soluzione, la quietanza
unica consegnata dalPesattore ovvero dalla sezione di Regia
tesoreria provinciale; e, nel caso di pagamento in più volte,
tutte le quietanze rilasciate, per il pagainento dell'intera
quota di sottoscrizione.

Le sezioni di Regia tesoreria eseguiranno il riscontro delle
quietanze e il confronto di esse con le relative controma.
trici; effettueranno il conguaglio degli interessi, indicato
nell'art. 47 del R. decreto 10 noveinbre 1930-XV, n. 1933, tra-
scrivendone gli estrenii sui due esemplari di ciascuna do-
manda; ed eseguiranno, se nulla si osti, il pagamento delle
differenze dovute, previa annotazione di esso sulle controma-
trici e sulle quietanze; e previa ricevuta dei tuíchiedenti da
rilasciarsi su uno degli esemplari delle rispettive domande.
Le quietanze saranno contemporaneamente restituite, agli

esibitori di esse.

Art. 6.

Gli istituti che, in dipendenza di assicurar.ioni contratte
ovvero di oiperazioni di anticipazioni o di credito, o di ines-
richi assunti, abbiano eseguito il pagamento integrale delle
quote di sottoscrizione, attribuite alle ditte alle quali si
siano sostituiti, a norma degli articoli 1 eG del 11. decreto
4 febbraio 1937-XV, n. 97, possono ottenere il pagamento
degli interessi semestrali, che si matureranno al 1• luglio
1937-XV, relativi alle dette quote di sottoscrizione.
A tal uopo presenteranno, alle sezioni di Ilegia tesoreria

provinciale, le quietanze possedute, insieme con domande
redatte in carta libera e in doppio esemplare.
Le sezioni di llegia tesoreria provinciale provvederanno al

pagamento degli interessi, osservando gli adempimenti indi-
cati nel precedente art. 5.
La facoltà considerata nel presente articolo, con l'ossera

ranza delle formalità testè richiamate, potrà essere esereis
tata dall'Istituto di emissione, presso il quale le quietanze,
rilasciate dalla sezione di 11egia tesoreria ovvero dagli esat,
tori, per il pagamento integrale di quote di sottoscrizione,
si trovino depositate, in dipendenza di operazioni di anti-
c2panom.

Art. 7.

I possessori di certifleati provvisori al portatore, o di quelli
all'ordine interamente liberati, emessi in dipendenza della

pubblica sottoscrizione effettuata a norma dele disposizioni
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contenute nel titolo secondo del R. decreto 10 novembre

1936-XV, n. 1933, possono ottenere, a decorrere dal 1° luglio
1937, il pagamento dei relativi interessi, che si matureranno
n'la detta data.
A tal uopo i possessori dovranno presentare i rispettivi
ertificati povvisori alle sezioni di Regia tesoreria, dalle quali
questi vennero emessi, insieme con domande redatte in carta
libera e in duplice esemplare.
Le sezioni di Regia tesoreria effettueranno l'esame ed il

tonfronto dei certificati con le rispettive matrici; eseguiranno
la liquidazione degli interessi semestrali dovuti, alla ragione
del 5 per cento annuo, sul capitale nominale rappresentato
dai detti certificati, trascrivendo gli estremi della liquida-
zione sul due esemplari di ciascuna domanda ed effettueranno
il pagamento ai firmatari delle istanze, in base a ricevuta di
essi, c previa annotazione a tergo dei certificati provvisori.
Questi ultimi saranno contemporaneamente restituiti agli

esibitori di essi.
I possessori di certificati provvisori, che non desiderino

avvalersi della facoltà considerata nel primo comma del pre-
sente articolo, potranno riscuotero gli interessi sopraindicati
all'atto della consegna dei titoli detinitivi del prestito redi·
mibile.

'Art. 8.

11 presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Garretta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 giugno 1937 - Anno XV2

REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 888.
Autorizzazione alla Regia scuola tecnica industriale di S. Gio.

vanni a Teduccio ad accettare una donazione.

N. 888. R. decreto 20 aprile 1937, col quale, sulla propostá
del Ministro per l'educazione nazionale, il presidente del
Consiglio di amministrazione della Regia scuola tecnica
industriale di S. Giovanni a Teduccio viene autorizzato ad
accettare la donazione della somma di lire cinquemila fatta
dalla Società anonima metallurgica Giacomo Corradini
con sede in Napoli, in favore della Cassa geolastica della
Seuola stessa.

Visto, il Guardasigilli: SOLUT.
Ilegistrato alla Corte dei cont¿, addl 29 magglo 1937 • Anno 17

REGIO DECRETO 29 aprile 1937-XV, n. 889.
Autorizzazione al Regio istituto magistrale di Pescara ad

accettare una donazione per l'istituzione di una borsa di studio.

N. 889. R. decretc "0 aprile 1037, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, il preside del
Regio istituto magistrale di Pescara viene autorizzato ad
accettare la donazione di un certificato nominativo del pre-
stito redimibile 5 % di nominali lire ventimila disposta
dai signori gr. uff. Domenico Tinozzi e arv. prof. Anto-
nio De Benedictis per Pistituzione di una borsa di studio
in memoria della signora Aurora De Benedictis nata Ti-
nozz1.

Visto, il Guardasigilll: Soutt.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1937 - Anne XV

ItEGIO DECRETO 3 maggio 1937-IV, n. 890.
Erezione in ente morale della « Fondazione Sottotenenti Ce.

sare e Giuseppe Pedata » a favore del 18° Reggimento artiglieria
di Gavinana.

TITTORIO EMANUELE.

DI RETCL - SOL31I.

¥isto, il G iardasl9 l'l: SOLMT.
Registrato alla Corte dei coutt, addl 22 glugno 1937 - Anno IV

Atti del Goreruc, reg¿stro 386, foglio 119. - MANCINI.

N. 890. R. decreto 3 maggio 1937, bol quale, sulla propostá
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Staa
to, Ministro per la guerra, la « Fondazione Sottotenenti
Cesare e Giuseppe Pedata » costituita col capitale nomi-
nale in rendita 5 %, di L. 10.000 e la cui rendita è destinata
a favoro del 19° Reggimento artiglieria di Gavinana, viene
eretta in ente morale e ne viene approvato lo statuto.

REGIO DECRETO 3 aprile 1037-XV, n. 886.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa di

San Giovanni Battista, in località Corno di Bussolengo (Verona).

N. SSG. R. decreto 3 aprile 1937, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per 1interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Claiesa di San Giovanni Battista, in località
Corno di Bussolengo (Verona).

Tisto, il Guardasigliff: SOLMI.
Itcg¿strato «Ua Ucrie de¿ conti, addi '.'8 mag lo 1937 - Anito IV

Visto, il Guardasigilll: SOLMI.
Registrato alla Corte del cortti, addi 31 maggio 1937 - Artno XV

I

REGIO DECRETO 22 aprile 1937.XV,
Nomina del presidente e del vice presidente dell'Istituto fa.

scista autonomo per le case popolari della provincia di Pesaro.

VITTORIO E3IANUELE III

en anAzu vi mo a ren vot.oxTX or.LLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

I3IPERATORE D'ETIOPIX

JtEGIO DECRETO 3 aprile 1037-XY, n. 887.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex
conventuale di San Francesco, in Paola (Cosenza).

3. SST. R. decreto 3 aprile 1937, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa ex conventuale i San Francesco, in
Paola (Cosenza).

Tisto, il Guardasigi¿Ti: SoLML
pcgistrato alla Coric dei conti, addi S me sia 1937 - .1:mo TV,

Vista la legge G giugno 1933, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopra citatá

legge, approvato cou R. decreto 30 aprile 1930-XIV, n. 1031;
Ritenuto che l'Istituto per le case popolari di Fano è stato

riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sensi
della legge 0 giugno 1935, n. 1120, con la denominazione di
« Istituto fascista autonomo per le case popolari della pros
vincia di Pesaro » ;
Ritenuto che occorre ora provvedere alla nomina del presi-

dente e del vice presidente del cennato Istituto provinciale
ai sensi dell'art. 6 della sopracita.tn legge e dell'art. A delk
statuto organico ·
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Yisto il I:. decreto 16 ottobre 103G-XIV, col quale, è con-
ferita al Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
stato, la facoltà di firmare gli atti di competenza del Mini-
stro per i lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:I

I corsi d'acque Toggio Ilognola, Dasso, Castellina, Val-
longo, Alontizzolo e Senna già rispettivamente inserite ai
numeri 118, 110, 150, 13'2, 331 e 171 dell'elenco delle acque

pubbliche della provincia di Bergamo, sono radiati dall'elenco
stesso.

11 Nostro 3linistro Segretario di Stato per i lavori pubblici
ò incariento della esecuzione del presente decreto.

L'on. arv. Alessandro Mariotti ed il sig. colonnello com-

mendatore Paolo Luchinat sono nominati rispettivamente
presidente e vice presidente dell'Istituto fascista autonomo
per le caso popolari della provincia di Pesaro.

11 f3linistro proponente ò incaricato della escenzione del i
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte del conti per '

la registrazione e pubblicato nella Ga:tetta Ufficiale del

Dato a Iloma, addì 29 aprile 1987 - Anno XV,

TITTORIO E3lANEELE,

3IessoaxI,

Ileple/ratn alla Ent/P <1ei .:nnil, atl<11 10 rartpgio 1937 • Anno XV

licylstro n. 11 Lucori pubblici, foUlio n. 133.

(1990)

Dulo a Ilomá, addì 22 apr110 1937 - Anno XV

YlTTOltlO E3IAYUELE.

Messous1,

Tiep¡s/ratn o!!« Cor/P r1ei ennti, at1Jl 14 marl.riin 1037 - Anno XV
Registro n. 10 Lacori pubblici, foUlo n. 367,

(2048)

REGlO T)ECIlETO 28 aprile 1937-XV.
Itadiazione di alcuni corsi d'acqua dall'elenco delle acque

pubbliche della provincia di Bergamo.

VITTOllIO E3IANGELE III

µ:11 Glì\ZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

IIE D'ITALLt
IMPEllATOIIE ITETIOPIX

Visto il II. decreto 11 gennaio 1923, n. 11011, registrato alla
Corte dei conti il 23 gennaio stesso anno, registre 2 Lavori
pubblici, foglio 571, con il quale ò stato approvato l'elenco d'el-
le acque pubbliche della provincia di Bergacio ni un. 14S, 140,
350, 152, 131 e 174 sono rispettivamente inscritti i corsi d'ac-
que roggio llognola, 11asso, Castelliua, Vallongo, DIontizzolo
e Menna;
Vista la sentenza 17 giugno-16 1nglio 1933 del Tribunale delle

neque di f3tilano nella causa tra i comuni di Caravaggio e di
Baziano e il 31inistero dei lavori pubblici in ordine alla radia-
vione di alcuni corsi d'acqua dall'elenco delle acque pubbliche
della provincia di Bergamo;
Ritenuto che cou la suddetta sentenza, ipassata ingiudicata
il Tribunale delle acque di 31ilano ha ordinato la radiazione
*:elle roggie llognola, Dasso, Castellina, Vallongo, Montiz-
zule e Senna dall'elenco delle ac.no pubbliche della provin-
via di Bergamo per non aver esse i caratteri obbiettivi di

corso d'acqua pubblico;
Vista la nota 10 gennaio 1937, n. '377, dell'Avsocatura dello

Phlto di 3111ano:
( onsiderato che occorre provvedere alla radiazione dei so-

prailistinti corsi d'nequa dall'eleuco dello acque pubbliche
tiella provincia di liergamo;
Visto il testo unico di leggi sulle acque e sugli impianti

eh I t rici approvato con 11. decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;
Visto il R. decreto 1" ottobre 1930 con cui viene conferita

el Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti di compe-
ionza elei 311aistri per le colonie e per i lavori pubblici;
sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO 3IINISTERIALE 27 marzo 1037-XV.
Iliconoscimento dell'Istituto per le case popolari di Fano

come Istituto fascista autonomo della provincia di Pesaro.

JL 311NISTRO PEli I LAVORI PUBULICI

Vista la legge G giugno 3035, n. 3120;
Tisto il regolamento per l'attuazione della legge soprain-
ienta approvato con 11. decreto 30 aprile 1930-XIV, n. 1031;
Yisio lo statuto tipo approvato con R. decreto 'JS maggio

1936-XIV, n. 1010, ni sensi dell'art. 2, ultimo comma, della
legge 0 giugno 1933, n. 1120;
Yisto il R. ùecreto aprile 1921, con il cuale FIstituto per

le case popolari di Fano fu riconosciuto como corpo morale;

11itenuta l'opportunità di riconoscere il connato Istituto

come Istituto autonomo provinciale al sensi dell'art. 2 della
legge G giugno 1933, n. 3120;
Visto lo schema di statuto organico approvato dal Consi-

glio di amministrazione del sopra cennato Istituto con dell-

Lera 10 febbraio 1937-XV;

Decreta:

L'Islituto per le case popolarl di Fano è riconosciuto come

Istituto autonomo prosineinle con la denominazione di « Isti,
tuto fascista autonomo per le case popolari della provincia
di Pesaro ».

E approvato l'annesso statuto organico del prefato Istituto

provinciale di 30 articoli.
L'esercizio finanziario in corso avrà termine 11 SS otto-

Lie ]ÔUT-XV.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti..

1:oma, addl 27 marzo 1937 - Anno XV

ll Jlinistro: COBOLM-OlGG4

(2049)

DECRETO AI1NISTEIIIALE 2 giugno 1937-XV.

Indennità agli utliciali della Regia guardia di finanza pet

assistenza alle denaturazioni degli spiriti.

IL 31INISTRO PEIL LE FINANZE

Visto l'art. 10 del decreto Luogotenenziale 11 sette:nbre

101S, n. 1811;
Visti gli articoli 21, ultimo comma, e G del testo Imico,

delle disposizioni di carattere legislativo in vigore per l'ims

¡ posta di fabbricazione degli spirill, npprovato con decreto

31inisteriale S luglio 1921;
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Visto l'art. 201 del regolamento di servizio per il Corpo
della Regia guardia di finanza, approvato con R. decreto
6 novembre 1930, n. 1643, e successive disposizioni;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1934, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio 1933, n. 23, concer-
nente le indennità di viaggio e di soggiorno per il personale
addetto agli _Uffici tecnici erariali;

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1937-XV.
Approvazione del modello del giornale di rotta per gli aero-

mobili più pesanti dell'aria.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTIIO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PEli L'AERONAUTICA

Decreta:

Art. 1.

'Agli ufliciali della Regia guardia di finanza che prestano
servizio a carico di privati per l'assistenza alle operazioni
di donaturazioni di] spiriti competono le indennità che per i
funzionari civili addetti agli Uttlei tecnici erariali sono sta-
bilite dagli articoli 7, oe 11 del decreto Ministeriale 8 di-
cembre 1931.

Art. 2.

Il presente decreto sarà corüinicato alla Corte dei conti

per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazi'one nella Garretta C§iciale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1937 - Anno XV'

Il Ministro: DI RevEL

(2023)

Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 350, che approsa il
regolamento per la navigazione aerea ;
Visto l'art. 40 degli emendamenti al predetto regolamento,

approvati col R. decreto 31 ottobre 1920, n. 2186;

Decreta:

'Articolo unied.

Il giornale di rotta per gli acromobili più pesanti dell'aria,
che costituisce l'allegato 7 al regolamento per la navigazione
aerea, è sostituito dalPannesso modello.

Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 aprile 1937 - Anno KV;

p. Il Ministro per l'acronautica:
ALLE,

ATLEGATO 7 (11rt, 107)

GIORNALE DI ROTTA

(AEROMOBILI PIÙ PESANTI DELL'ARIA)
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AVVERTENZE

1. Il presente GiomaTe di rotta a rilasciato dall'Amministrazione aeronautica governativa, che no
riempie la prima pagina.

2. Esso deve sempre essere a bordo dell'aeromobile in volo.
3. Il comandante responsabile dell'aeromobile è incaricato della tenuta del presente Giornais.
4. Nessuna iscrizione può essere cancellata né raschiata: nessuna pagina deve essere strappata.
6. Ë considerato come viaggio:

a) nel caso di un volo senza scalo, il tragitto da percorrere fra il punto di partenza e il
punto previsto per l'approdo;
/>) nel caso di un volo che comprenda pin tappe, il tragitto da percorrere fra il punto di

partenza della prima tappa iniziata in un periodo di 24 ore (dalla mezzanotte alla mezzanotte)
ed il punto d'approdo previsto per l'ultima tappa intraprosa nello stesso periodo, allacondiziono
che l'aeromobile sia in consegna dello stesso comandante responsabile.

6. Devono essere notati nella ottava colonna della pagina di destra:
a) tutti gli inoidenti e particolarmente le cause di atterraggio imprevisto (pannes, cattivo

tempo, ecc.) e tutti gli accidenti, i danni ai terzi, ecc.
/>) tutte le osservazioni speciali sul viaggio e sul funzionamento dell'aoromobile nonchè del

motore o dei motori.
7. Devono essere iscritte nelle colonne 1, 3, 4 e 5 delle pagine di sinistra le annotazioni richieste

per tutti gli atterraggi, siano essi previsti o imprevisti.
8. Le iscrizioni relative a uno stesso viaggio devono essero chiuse con la firma del comandanto

responsabilo quando la destinazione à raggiunta o quando il viaggio è abbandonato
0. Le indicazioni contenute nel presente Giornale, la cui trascrizione sul libretto dell'aeromobile

o sui libretti dei motori è obbligatoria, devono essoro trascritte al più presto possibile dopo
il ritorno dell'aeromobile all'neroporto di abituale residenza.

10. Il presente Giornale deve essere presentato ad ogni richiesta degli ufficiali, funzionari od agenti
dell'Amministrazione aeronautica, o degli altri rappresentanti dolla pubblica autorit locale.

(1LLEGATO 7 - Seconda pagina de? frontespicio)

AEROMOBILE

1. 3Iarche di nazionalità e di immatrico'azione. . . . . . . . . . . . . . .

2. Classificazione . . . . . . . . , , . . . , , , , . . . . . . .

3. Costruttore. . . . . . . . . . . . , , , ,

4.Tipo..............,,,...................,.......,
6.K. ..............diserie.

0.Aeroporlobas ..................... .............

Komeecognome... ..............

7.Proprietario Indirizzo...................................

Kazionalità..................................

Rilasciato a Iloma il . . . . . . . . . . , . , 193 . . . - Anno . . .

IL CAPO DEII' AVIAZIO3E CIVII.E

(AIJ.za120 7 - Tag, B)
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i

Personale di condotta dell'aerotnobi ORE I
DATA Luogo d I,uogo di Ore Natura

partenza arrivo 5 di volo dei volo

1 Noral Ftmziotti
P. 4 part nza ar ivo 6 Y

Riporto . . • • « · ; • > •'

e

I
I ip. ore di rolo . . • • • • • • • •

(ALLEGITO 7 - Pay.J. 4, 6
, , , , , ßno a 102)

. ANNOTAZIONI E VISTI:Incidenti ed osservazioni

(firma del Comandanto)
delle Autorità Doganali delle Autorità Eanitarlo delle Autorità AeronautioLe

8 9 10 11

•.......... •••ee••••••• ••••••••••• ..•••••••••

...........N.,....listapasseggerl ••.......•• •••••••••••

...........N......manifesto ........... .........••

...........V.• . ......... ...........

- e • • • • • • • • .
N. . . . . . ÌÌSÌñ PSSSoggCri

,

. . . . . . . . . . .

N.
, , , , , manifesto

,

. . . . . . . . . . .

N.
. . . . . manifesto .

. • • • ese . . . .

N.
. . . . . lista passeggerl

e e e e e o e e e •

X.
. . . . . ERDÎlCStO

••••••+eee. ••••eeeeee. ...... .ee........

ØÀ (ALLEO.kTD I - Etl.7]. L I . . . . . /INO C 103)
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DECRETO AfINISTERIALE 12 maggio 1937-XV.
Modificazione alle norme di sicurezza per la lavorazlone.

Pimmagazzinamento, l'impiego o la vendita di olli usinerali e peril trasporto degli olli stessi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIIIO IIINISTItO SEGIIETAltlO DI STATO

IIINISTITO PEli L'INTEHNO

Visto il proprio decreto 31 luglio 1934-XII, con cui furono
approvate le « Norme di sicurezza per la lavorazione, l'im-
magazzinamento, l'impiego o la vendita di olii minerali, e
per il trasporto degli olli stessi »;
Ritenuta la necessità di apportare a dette « Norme » le

modificazioni che la ¡iratica ha dimostrato necessarie;
,Visto l'art. 63 del testo unico delle leggi di P. S. appro-

Tate con li. decreto 18 giugno 1931, n. 773;
Udita la Commissione consultiva per le sostanze esplosive

ed inflammabilij
Decreta:

Art. 1.

I numeri 11, 12, 14, 20, 50, 54, 60, 01, 70, 18, 80, 84, 85
e 88, delle predette « Norme », sono rispettivamente sosti
tulti o modificati come in appresso:
N. 11 tielle Avvertenze Generali - 2• alinea - Le parole

(classi 6', ?' e 106), sono sostituite dalle seguenti: (classi t',
5•, 6', 76, 96 e 10'}.
N. 12 - ò sostituito dal seguente: - La capacitA totale

per le classi 16, 26, 3' e 4• puð essere raggiunta, oltre che

con liquidi in serbatoi (fuori terra o interrati), anche con

merce imballata, velle seguenti proporzioni: 1/20 pei de
positi da 1601 me. in su ; 1/10 pei depositi da 501 a 1600 in

alusi; 1/5 pei depositi da 101 a 500 inclusi; 1/3 pei dopo
siti da 10 a 100 me. inclusi. La percentuale è riferita alla

3apacità, totale ef]cttica calcolata come ò detto al n. 11.
La merce deve essere esclusivamente confezionata secondo

le norme prescritte per i trasporti ferroviari. Inoltre, i lo-
eali di travaso devono essere nettamente separati dai magaz-
sini di deposito e devono avere ingresso indipendente (ve-
dasi nota (3) della tabella del n. 39),
Se il deposito è misto di potenzialità non superiore a 500

oc. e dispone di buoni e sicuri magazzini a regolari di-
stanze di rispetto, l'intera aliquota degli olii combustibili
e lubrificanti, che entra nel computo della potenzialità
(n. 11), può essere costituita da merce imballata.
Per i depositi di potenzialitA nou superiore a 100 me., an-

che l'aliquota relativa al petrolio potrà essere nella mag-
glor parte, o magari tutta, imballata.
Per le classi 8' e 96 è ammesso che la capacità totale possa

essere raggiunta con merce imballata secondo le prescrizio-
ni per i trasporti ferroviari.
E cousentito che nei depositi della classe 5', si possa Im-

magazzinare merce, tutta imballata, in quantità maggiore
dei 75 me. stabiliti, ma non superiore a mc. 200, purchè esi
sta il recinto di cui al n. 38, la zona di protezione e le di·
stanze di rispetto tra i fabbricati esterni, I magazani el
locali di travaso siano quelle stabilite dalla tabena del n. 30
per la classe 2· c) e dal n. 42, e i liquidi delle singole cate-
gorie siano depositati e travasati in locali distinti per cate-
goria, come prescrive il n. 48.
N. 14 - Alle parole « per uso privato » della tabella,

sono aggiunte le parole ne per le farmacie ».
N. 20 - al connua 26 sono aggiunte le parole:
Sono escluse le inalte di calee, di cemento e simili, appli.

eate oppure no su reti metalliche.

N. 50 - 4 sostituito dal seguente: - Rei depositi delle
classi 1· e 26, i locali delle pompe usate per le diverse to-

gorie di liquidi, devono essere disposti all'esterno degli ar•
gini di contenimento del serbatoi e possono stare anche in

prossimità dei locali di travaso. Non si prescrivono tassa-
tive distanze, ma soltanto che tali locali siano isolati e 19
pompe non siano azionate da motore a scoppio.
Se esiste motore a scoppio, occorre osservare le distanse

di cui al comma b) del n. 52.
N. 54 - l'ultimo capoverso è così sostituito: - Per ¡gli
olii combustibili e lubrij!canti non occorrono, di norma, ba-
cini di contenimento, ma l'area su cui sorgono dev'essere
recinta da muro, o da argine.
Qualora, detto bacino, venisse prescritto, la sua capacitA

totale dovrebb'essere uguale alla quarta parte di quella com-
plessiva effettiva dei serbatoi.
N. 60 - il 26 comma è sostituito dal seguente: - Uintro-

duzione e l'estrazione dei liquidi dai detti serbatoi possono
essere effettuate, o per gravitA, o per mezzo di pompe, con
tubi di acciaio senza saldatura longitudinale, collegati fra
loro mediante giunzioni fatte con saldatura trasversale, op-
pure a manicottt o a flangia. l'er quest'ultimo sistema, le
guarnizioni devono essere di sostanza incombustibile e non

fusibile (esclusi piombo, e metalli e leghe ad esso analoghi).
N. 61 - 11.n. 4 della lettera A) è sostituito dal seguen-

te: - Il collegamento fra la bocchetta di presa e quella del-
la nave cisterna dev'essere ellettuato con tubo flessibile, co-
struito in modo da evitare qualsiasi spandimento. Per i li-
quidi infiammabili delle categorie A e B, tali tubi devono
essere costituiti con materiale plastico insolubile nei liquidi
stessi, rivestito con materiale metallico, ricoperto a sua vol-
ta mediante sostanza impermenbile; oppure essere intern-
mente metallici, a parete interna continna e non intnerabile

dagli olli minerali, e resistenti a elevate pressioni. Per gli
olii della categoria O è invece nmmesso fuso di tubi flessibili
metallici, ad alto grado di tenuta.
Durante l'uso si deve sorregliare uttentamente che le giun-

zioni dei tubi, costituite da flangie, non diano luogo a spriz-
zamenti o a stillicidi di liquido, nella quale evenienza si deve

provvedere senza indagio a farli cessare, serrando maggior-
mente le flangie. Si possono anche usare giunti di dilata-
zione, con o senza flangie alle estremith, a pareti metalliche
ondulate lateralmente, resistenti a forti pressioni e a tem-

perature elevate. *

N. 70 -- u. 1 del comma A) - le parole « perchè l'aria
spinge » sono sostituite con le seguenti: a perchè l'acqua
spinge ».
Il comma D) è sostituito dal seguente: - « D) Sistema

a coperchio galleggiante ». Questo sistema ha per iscopo di
diminuire la superficie libera del liquido infiammahile a con-
tatto dell'aria (donde, dimünizione delle perdite per evapo
razione, nonchè del pericolo d'incendio e di scoppio).

11 coperchio può essere costituito da un disco, o da un re-

cipiente metallico vuoto, di forma circolare corrispondente
al serbatoio fuori terra, ertro cui dev'essere contenuto, il

quale può scorrere in senso verticale per 11 gioco dovuto alle
sporgeuze dei giunti e dei chiodi delle Inmiere del serbatoio
ed all'eseutuale minore esattezza del perimetro di questo.
Può essere ancora costituito da una famiera formante tetto

circolare di appoggio sul liquido, purchè completato, nella
parte periferica, da una cassa a corona circolare ed a strut-
tura cellulare, rigidamente connessa al tetto, del quale assi-
cura la galleggiabilità, e da un aneno di tenuta, flessibile ed

elastico, premuto da appositi pattini di scorrimento, spinti
da molle, contro la superileie interna del serbatoio sui cui

giunti e chiodature l'anello stesso deve scorrere a leggerie
simo attrito »,
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Il 1• capoverso del comma G), e così completato: E anche
ammesso un tipo di tetto deformabile (respirante), provvisto,
di valvola centrale che funziona a pressione o a depressione.
N. 78 - Sono aggiunte al comma a), le seguenti parole: -

Se trattasi di estintori al tetracloruro di carbonio, la loro
capacità può essere ridotta rispettivamente a due e ad un

litro. E ammesso l'impiego di altri apparecchi di estinzione
di corrispondente enleacia.
N. 80 - è sostituito dal seguente: - Circolazione degli

entoveicoli trasportanti olii minerali e loro derivati. La cir
colazione di questi autoveicoli, può avere luogo di giorno e

di notte, con l'avvertenza che, nelle ore in cui è obbligatoria
l'accensione dei segnali luminosi, gli autoveicoli trasportanti
liquidi dello categorie A e 11, debbono portare, sia nella par-
to anteriore che in quella posteriore sul lato sinistro della
carrozzeria, un segnale costituito da una - I - contenente
sei catarifrangenti del diametro di almeno 45 millimetri, di-
stanziati 15 mm. l'uno dall'altro e sormontati, alla distanza
di 50 millimetri, da un catarifrangente del diametro non mi-
nore di 85 millimetri.
I catarifrangenti debbono essere bianchi e montati su fondo

bianco, conformemente al modello depositato presso il Alini
stero dell'interno Direzione generale della l'. 8. - deb-
bono essere visibili ad almeno 150 metri e ad essi debbono

applicarsi lo norme concerneuti le caratteristiche e le moda
iltà di applienzione degli apparecchi di segnalazione visiva
per gli autoveicoli, emanate dal Alinistero delle comunica-
sioni di concerto col Alinistero dei lavorl pubblici, con de-
ereto 30 maggio 193041 V.
Inoltre, tali veicoli devono marciare con cantela e non de-

Tono sorpassare, a pieno carico di liquido anche su strada
in piano, la velocità media oraria di 35 chilometri.
L'illuminazione deve essere esclusivamente elettrica.
Data la speciale pericolosità di trasporto, nei maggiori

percorst, il personate conducente deve essere in numero suf-
liciento per assicurare congrui turni di servizio.
N, 84 - Nivendite nell'abitato - è sostituito dal seguen-

to: - Le rivendite nell'abitato possono essere situate anche
in locali contigui, attigul o sottostanti a fabbricati di abi
tazione, o ad uso magazzino di sostanze non pericolose (sot
terranei o semisotterranei esclusi), e, possibilmente, non de
yono avere comunicazione con scale di abitazione, ad evitare
ebe, in caso d'incendio, venga intercettata la via di uscita
dalle abitazioni medesime. In caso diverso, la comunicazione
eon le scale deve essere prontamente chiudibile mediante

porta resistente.
Nel locale di distribuzione ni pubblico, i recipienti desti-

mati a contenere lignidi della categoria A (etere solforico,
benzolo, benzina e simili) -- quando non trattisi di distri-
buire recipienti portatili completi, chiusi con le modalità

ammesse per i trasporti ferroviari -- debbono rispondere ai
seguenti requisiti:

IN GENERALE

Essere costruiti con robusto lamierino metallico effleace-
mente protetto, all'interno ed all'esterno, mediante depo-
sito di zinco, cadmio, cadmio-zinco, stagno, piombo, ecc. (a
seconda del liquido da conteuere), con robuste giunzioni ese-
guite a regola d'arte.
Qualora il recipiente fosse costruito con lamierino di for-

ro, lo spessore del lamierino stesso non deve essere inferiore
a mm. 1,5 per il mantello ed il copereldo e a mm. 1,8 per il
fondo. Se invece, per la costruzione di detti recipienti, ven-
gono usati altri metalli o leghe leggere od ultraleggere, si
deve tener conto delle loro caratteristiche chimico-fisiche per
calcolare gli spessori delle lastre e degli eventuali risesti-

menti contro gli effetti della corrosione. Tali rivestimenti
debbono essere eseguiti dopo l'avvenuta giunzione del fondo
o del coperchio col mantello, e la loro resistenza non dovrà
risultare inferiore a quella che si ottiene mediante il pro-
cesso d'immersione in bagno fuso.
I recipienti in parola, abbiano o no un rivestimento an-

titerminco, debbouo resistere a elevazioni di temperatura
provocate da momentanee fiammate nelle vicinanze, e si de-
ve evitare che nel fondo si accumulino sostanze impure, can-
sa di lenta corrosione. Tali sostanze debbono essere elimi-
nate, ove occorra, prium di procedere all'operazione di riem
pimento con sistema meccanico preferibilmente automatico,
3 debbono essere distrutte fontano dall'ambiento.
Il coperchio dev'essere provvisto di una valvola di sicu-

rezza, funzionante a pressione, munita di tagliallamma.
Il tiemplmento dei recipienti nou deve essero totale, ma

si deve realizzare una camera d'aria di oltre 1/20 della capa-
citA del recipiente, mediante dispositivo che eviti il traboe-
camento del liquido all'esterno.
Il sistema di spillatura, per gravitA, si deve effettuare con

due valvole applicate, indipendentemente l'una dall'altra:
una di nicurezza, con sede conica e l'altra di spillatura o di

ruanovra, a chiusura automatica, con becco a collo d'oca.
Sotto questo becco dese essere disposto un raccoglitore delle
eventuali gocciolature, spostabile mediante molla. La valvola
di sicurezza deve rimanere nella sua sede e deve impedire la

fuoriuscita di liquido qualora, per cause accidentali, venisse
asportata la salvola di spillatura.
Le eventuali guarnizioni interne delle salvole di spillatura

e tutte le altre per le diverse chiusure del recipiente, devono
essere costruite con sostanze incombustibili, incorrodibili,
non fusibili a temperature relativamente basse, non facil-
mente deformabili con l'uso.

IN PARTicoCAmo

a) Reciµienti per liquidi della categoria A)
L'operazi.oue di riempimento deve compiersi sempre a cir-

ouito cAiuso, con un tubo che si prolunghi nell'interno del

recipiente per evitare la caduta violenta del liquido. OU"i
recipiente, deve essere dotato del proprio dispositivo a cir
cuito chiuso.
Durante l'operazione di riempimento, la valvola di sien

rezza del sistema di erogazione, deve essere chiusa. Il sistet
ma di riempimento non deve funzionare se detta valvola di
sicurezza non sia chiusa.
L'entrata dell'aria durante la spillatura deve aver luogo

mediante un dispositivo che assienri una pronta saturazione
della medesima.
L'estremità esterna di tale dispositivo deve essere munit:i

di valvola, funzionante soltanto ad aspirazione, e di taglia
fiamma.

b) Itecipienti per liquidi della categoria 8)
Un foro nel coperchio, con tappo a vite, a tenuta ermetien

e tagliatiamma, deve permettere il riempimento del recipien
te con bidoni, a mezzo di dispositivo con un tubo che si pro
lunghi anche nell'interno del recipiente, ad evitare la caduta
violenta del liquido. Ogni recipierte deve essere dotato del

proprio dispositivo necessario per il riempimento.
E escluso l'uso dell'imbuto per tale operazione.
Sul coperchio, o sul tappo del recipiente, deve essere col

locata una valvola, munita di taglialiamma, funzionante in

aspirazione per agevolare la spillatura del liquido.
I recipienti speciali per liquidi della categoria A come

quelli per liquidi della categoria B, oltre alla placca tiam
contenente: a) nome e indirizzo della ditta .costruttrie :

b) data dell'assenuto riconoscimento ministeriale; c) name
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ro di matricola ed anno di fabbricazione; d) avvertenze sul·
l'uso e necessarie precauzioni, penalità, ecc., debbono por·
tare una scritta a caratteri grandi, indicante la qualità del
lignido che dovrà esservi contenuto.
Non è escluso che si possano raggiungere, tanto per la ca-

tegoria A, quanto per la B, condizioni soddisfacenti anche
cou altri sistemi di reciphti, come giudicherà, caso per
caso la Commissione consultiva per le sostanze esplosive ed
intiammabili.
Per l'acqua ragin artificiale o white spirit (proveniente

da distillazione di olii minerali e avente punto di intiamma-
Lilità di circa 28°), e, in analogia, per l'acqua ragia natu-
rale (che ha punto di infiammabilità û2°-40°), si userà 10
stesso recipiente indicato per i liquidi della categoria ß.
Lo stesso dicasi per l'alcool metilico e per i liquidi conte-
menti più del 65 %, in volume, di alcool etilico anidro, quan-
do nello stesso locale trovansi in vendita altri liquidi infiam-
nutbili, o anche soltanto sostanze infiammabili solide.
I recipienti per liquidi della categoria C sono quelli in

uso, esclusi però quelli di legno.
La capacità utile dei recipienti speciali non può essere

superiore a litri 50 per l'etere solforico e per il benzolo, a
litri 75 per la benzina e a litri 125 per il petrolio e per le

altre sostanze ad esso assimilate.
I quantitatisi massimi di olii minerali che possono tenersi

nelle risendite entro l'abitato sono: litri 75 di benzina; li-
tri 125 di petrolio e 200 chili di olii combustibili e lubrifi-
canti complessivamente.
I quantitativi massimi suddetti, riferentisi a benzina e

petrolio, possono anche essere ripartiti tra recipienti spe·
ciali, come quelli sopra descritti, e recipienti trasportabili
di capacitA non superiore a 20 litri, di cui al precedente
n. 83. Nel caso che il liquido contenuto in questi recipienti
trasportabili dovesse essere travasato nel recipiente speciale,
la relativa operazione deve effettuarsi, per ciascun liquido,
nei modi dianzi specificati.
I fusti e i bidoni che servono per il riempimento del reci-

piente, devono, dopo l'operazione, benchè vuoti, essere chiu-
si in modo perfetto col proprio tappo a vite, come se fossero

pieni, e devono essere collocati in luogo o ambiente dove non
abbia accesso il pubblico (esclusi i sottoscala).
Qualora i recipienti speciali per liquidi delle categorie A

e ß non siano dotati di appositi apparecchi per la erogazione
ruisurata dei liquidi, gli occorrenti recipienti di misura, de-
vono, dopo l'uso, essere riposti presso il recipiente speciale,
completamente vuoti, riversando il liquido, eventualmente
residuato, nel recipiente stesso mediante apposito disposi-
tivo oppure in un altro recipiente, a ciò destinato, munito
di tappo a chiusura ermetica.
Dentro ogni locale dove si effettua la distribuzione dei li-

quidi di cui sopra, è obbligatorio tenere una riserva di sub-
bia fine ed umida, di almeno 10 chilogrammi, e un estintore
da 5 litri, etliciente per liquidi intiammabili.
All'esterno della rivendita deve essere esposto, in modo

ben visibile, un cartello con la scritta: « Rivendita di liquidi
infiammabili ».
Il rivenditore di benzina e petrolio, se si tratta di reci-

piente di retro presentato dal consumatore, deve applicare
sul medesimo (qualora già non esista) un'etichetta, con la
scritta: «infiammabile ».

Nei locali di rivendita, ma sopratutto negli annessi locali
di deposito delle sostanze infiammabili, ed ovunque (anche
nIraperto) si eseguiscono trarasi di tali liquidi, devono os-

servarsi scrupolosamente le prescrizioni di non fumare, di
non necendere flamme libere; si deve aereare e sentilare per-
chè non ristagnino sapori infiammabili, i quali possono for-
mare, con l'aria miscele esplosive.

Rivendite fuori dell'al>itato. -- Se la rivendita è in locale

completamente isolato da tutti i lati e non ha superiormente
alcun ambiente adibito ad abitazione, i quantitativi di liqui-
di delle categorie A, De C, possono essere raddoppiati. ri-
spetto a quelli consentiti per le risendite entro l'abitato, e
non occorre osservare speciali norme per la distribuzione.
Sabbia ed estintori devono però essere raddoppiati rispetto
ai quantitativi prescritti per le rivendite nell'abitato.
Se tutti i quantitativi concessi per le categorie A, Be Ø

sono contenuti nei recipienti di trasporto (fusti, bidoni, ecc.)
e sono immagazzinati nel medesimo locale di distribuzione,
oltre la porta d'accesso, deve esisterne una seconda, opposta
o laterale, di sicurezza. Entrambe devono avere la soglia
rialzata di almeno 20 centimetri rispetto al pavimento.
Qualora la rivendita di che trattasi non sia isolata e sia

situata sotto ambienti adibiti ad abitazione, i quantitativi
di liquidi delle tre categorie anzidette, non devono essere sua
periori a quelli concessi per le rivendite nell'abitato e deb-

bono essere perciò impiegati i recipienti speciali sopra de-
scritti e gli stessi mezzi antinceudio.
N. 85. - Sono aggiunti i commi seguenti:
I quantitativi di benzina, petrolio ed olli combustibili e

Inbrificanti che possono tenersi nelle piccole rivendite fuori
dell'abitato o nei centri rurali, sono quelli indicati nella tar

bella del n. 11.

Agli effetti delle presenti norme per centro rurale deve in-
tendersi il complesso di case costituente un piccolo centro
abitato quale il capoluogo della frazione rurale, della bor-

gata di campagna e simili.
K. 88. - Il comma l' è sostituito dal seguente:
Di norma, le autorimesse di nuova costrn:ione, destinate

ad uso conunerciale, non devono sorgere a distanza inferiore

a 30 metri da chiese aperte al culto, ospedali, scuole, teatri,
einematografi e simili, salvo clie sieno interposti ostacoli
targini, fabbricati di abitazione, alti e robusti muri, ecc.) di
evidente funzione protettiva. Fra il perimetro esterno del-
l'autorimessa e i fabbricati vicini deve intercedere uno spa-
zio libero di 3 metri, salsa l'eccezione di cui al n. 89 per le
autorimesse a più piani interrati. Innanzi alle porte d'uscita
normale degli autoveicoli, la strada, o l'area sgombra, deve
avere una larghezza non inferiore a 6 metri, per la libera
circolazione.

Art. 2.

Le disposizioni di cui al n. 84 riferentisi ai recipienti spe-
ciali per liquidi delle categorie A e 11, nonchè quelle relative
alPapplicazione dei segnali catarifrangenti sugli autoveicoli
clie trasportano olii minerali, di cui al n. 80, devono essere
attnate entro quattro mesi dalla pubblicazione del presente
decreto.

Art. 3.

I recipienti speciali di tipo già approvato e clie si trovano
in distribuzione presso i risenditori di liquidi infiammabili,
possono rimanere in esercizio fino a consumazione. Però i re-

cipienti per liquidi della categoria A, dovranno, al più pre-
sto essere provvisti del dispositso per il riempimento a cir«

euito chiuso e quelli per liquidi della categoria B del die

spositivo mediante il quale viene eliminato l'uso dell'im,
Luto.

'Art. 1.

Le ditte che hanno ottenuto il riconoscimento dei propri
recipienti speciali, debbono sospenderne la vendita fino a

quando non arranno ottenuto una nuova approvazione a ter.
mini del n. XVII delle Avvertenze generali alle « Norme di
sicurezza » approvate con D. M. û1 luglio 193&XII,
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Art. 5.

11 termine di cui al 1• comma del N. 102 delle « Norme
di sicurezza », approvate col precedente decreto 31 luglio
1ml-XII, è prorogato al 31 dicembre 1930-XVIII.

Art. 6.

Ilestano in vigore le disposizioni, non contrastanti con le
presenti, contenute nelle « Norme di sicurezza » approvate
col precedente decreto Ministeriale 31 luglio 1934-XII.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 12 maggio 1937 - Anno XV

11 Capo del Goverso
I'rimo Ministro Segretario di ßtato

Alinistro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

(2024)

DECRETO MINISTERIALE 24 aprile 1937-XV.
Modificazione dell'art. 2 del decreto Ministeriale 4 marzo

1936-XIV sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti il R. decreto-legge 6 gennaio 1930-XIV, n.101, conver-
tito nella legge 6 eprile 1930-XIV, n. 600, ed il decreto Mini-
steriale 4 marzo 1936-XIV, pubblicato nella Gazzetta Uffe-
eiale n. GS del 28 marzo 1936-XIV, concernenti la organizza-
zione dell'Istituto nazionale iper i cambi con l'estero;
liitenuto che il capitale di L. 10.000.000 dell'Istituto pre-

detto è stato conferito dal It. Tesoro, mediante riscatto dalla
Danca d'Italia, e che quindi è necessario modificare l'art. 2
del succitato decreto Ministeriale, che aveva demandato al-
l'Istituto stesso tale riscatto;

Decreta:

I.'art. 2 del decreto Ministeriale 4 marzo 1936-XIV, sulla
riorgauizzazione dell'Istituto nazionale per i cambi con l'este-
ro è così modifiento:
« Il patrimonio dell'Istituto è costituito dal capitale di

Lit. 10.000.000, conferito dal Tesoro dello Stato, dalle riser-
se esistenti noneliè da quelle che potranno formarsi in se-

guito con gli utili della propria gestione o altrimenti ».
Roma, addl 21 aprile 1937 - Anno XV,

Il Ministro: DI RICVEL.
(2067)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Modificazione del confini territoriali del Consorzio di boniilca
Dugale di Serravalle Po (Mantova).

Con II. decreto 29 aprile 1937, n. 981, registrato alla Corte dei
couti il 28 maggio 1937, al registro n. 9, fogilo n. 139, sono stall
modifleati i confini territoriali del Consorzio di bonifica di Ser-
ravalle Po - Sustinente, con sede in comune di Serravalle Po
(Mantova), stralciando dal comprensorio dell'ente i terrent costi-
tuenti la tenuta denominata Motta-Storbine-Tortone-Soccorso, di
proprietà della ditta Giulio e Luciano Canossa, situata in comune
di Seravalle Po, della superücle complessiva di ettari 277.68.37.

(2040)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AFRICA ITAT.TANA

Concorso per titoli alle cattedre vacanti negli Istit¤tl
di istruzione media classica dell'Africa Orientale Itallaan.

IL AIINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

Visto 11 R. decreto-legge È4 luglio 1936-XIV, n. i'lAT:
Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927•V. A. 2&l¡

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli alle seguenti cattedre del Regi
istituti d'istruzione media classica dell'Africa Orientale Italiana
(Addis Abeba, Asmara, Harar. Mogadiscio):

una cattedra di lettere italiano e latine nel Liceo;
una cattedra di lettere latine e greche nel Liceo;
una cattedra di storia, filosofia, economia politica nel Liceo;
due cattedre di lingua italiana, latina e greca, storia e geo.

grafia nel Ginnasio supertore;
due cattedre di lingua italiana e latina. Storia p geografia

nel Ginnasio inferiore;
due cattedre di lingua francese;
una cattedra di matematica e fisica:
una cattedra di scienze naturall, chimica e geografia,

Art. 2.

Possono partecipare al concorso solo gli insegnant! .df ruolo
degli Istituti d'istruzione media classica scientifica e magistrale,
i quali non abbiano superato, alla data del presente decreto, 45 gnni
di età e non abbiano subito punizioni disciplinarl.

Art. 3.

Le domande in carta bollata da L. 6 debbono pervenire al Mi-
nistero dell'Africa italiana (Ispettorato per le sctiole e i servizi
archeologici) non oltre 11 31 luglio 1937-XV.

Nelle domande debbono essere esattamente indicati: la cat.
tedra per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del can-
didato e il luogo dove intende gli siano fatte le comunicazioni
relative al concorso e restituiti i titoli.

Alle domande debbono essere allegati i seguenti documentid
1• certificato di nascita, debitamènte legalizzato;
2• certificato medico, debitamente legalizzato, di data non

anteriore agli ultimi tre mesi Alalla data del presente decreto, e

da cui risulti che il concorrente à di sana costituzione ed esente
da imperfezioni ilsiche tali (la diminuire il prestigio di insegnante
o impedirgli 11 pieno adempimento del suoi doveri, e che 6 idoneo
a sopportare il clima coloniale;

3° stato di famiglia rilasciato dal podestá del luogo di res!-
denza e debitamente vistato;

4• certiflcato rilasciato dal segretario federale del Fasci di
combattimento della provincia in cui ha domicillo 11 concorrente,
attestante l'appartenenza del concorrente stesso al Fasci di com•
battimento o af Fasci femminili;

5• ritratto fotografico del concorrente, con la firma auteñ·
tica di lui vidimata dal podestà;

6• cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e dells
carriera didattica percorsa;

'l• elenco, in carta libers, dei documenti e titoli presentati.

Art. 6.

I concorrenti potranno invlare anche le loro pubblicazioni e
quel titoli che riterranno opportuno presentare a prova di even-
tuali particolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

Art. 5.

Non saranno prese in considerazione le domande che perver-
ranno al Ministero dopo scaduto 11 termine stabilito dall'avviso
di concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti pre•
scrittL
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'Art. 6.

I concorrenti detbono dichiarare di essere disposti a raggiun-
gere, la sede entro il termine che verrà loro indicato e assumere
impegno a rimanere nell'Africa Orientale Italiana non meno di
un triennio.

Debbono indicare altresl se e quali persone di famiglia li se-

guiranno.
Art 7.

I Vincitori del concorso, prima di essere assunfi, verranno sot-

1000sti ad una visita medico-collegiale che accerti la loro ipiena
idoneità ad _esercitare nell'Africa Orientale Italiana l'uffleio di

insegnante,
Art. 8.

I Vincitori del concorso, che verranno assunti nelle Ilegie
stuole coloniali, continueranno ad appartenere per tutti gli effetti
al ruolo a cui appartengono nel Regno.

Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per 11

personale in servizio civile nell'Africa Orientale Italiana, tratta-
mento che intporta, oftre allo stipendio e alle indennità speciali
stabilite per gli insegnanti del Regno, a norma delle leggi vigenti,
una indennità coloniale che in Addis Abba, Asmara e Harar è

pari a uno stipendio e, tentporaneamente, a uno stipendio e un

quarto, in Mogadiscio a uno stipendio e un quarto e, temporanea-
mente, a uno stipendio e mezzo.

Verrà inoltre concessa, oltre al rimborso delle spese di viag-
glo, una indennità di equipaggiamento.

Il servizio prestato nell'Africa Orientale Italiana verrà valu-

tato, agli effetti degli aumenti di stipendio, per i primi due anni
il doppio per i successivi con il vantaggio di un terzo e, agli
effetti della pensione, nello stesso modo, ma con la riserva di cui

all'art. 5 del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480.

I Regi provveditori agli studi ed i presidi degli Istituti di
istruzione media sono invitati a dare la più diffusa pubblicità,
p.nehe a mezzo della stampa, al presente bando.

Roma, addi 31 maggio 1937 - Anno XV

Il Ministro: LESSONA.

(20-13

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Graduatoria del concorso a nove posti di vice revisore.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti, approvato con R. decreto 12 ottobre 1933 nu-

mero 1361;
Visto 11 decreto presidenziale 27 ottobre 1936-XIV con 11 quale fu

indetto un concorso per esame a n. 9 posti di vice revisore in prova
nel ruolo del personale di gruppo B della Corte del conti,

Vista la graduatoria generale del concorso formata dalla Com-

missione esaminatrice, nominata con decreti presidenziali del 21 di-
gembre 1936-XV e del 15 aprile 1937-XV;

Decreta:1

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso a

move posti di vice revisore in prova nel ruolo del personale di grup-
go B della Corte del conti :

10 Menichini Carlo, con punti 17,60 su 20:
20 Guazzolini Antonio, con punti 17,40 su 20;
30 Zapelloni Luigi, con punti 17 su 20;
.i• Luchini Franco, con punti 10,66 su 20;
So Zanini Enzo, con punti 16,33 su 20;
66 Guerra Giuseppe, con punti 16,06 su 20;

'7• Darcangell Roberto, con punti 16,03 Su 20;
8• Spataro Giuseppe, con punti 16 su 20;
9 Janniello Gennaro, con punti 15,73 su 20¡
10 Pollio Renato, con punti 15,60 su 20;
116 Bevilacqua Ario, con punti 15,55 su 20:
126 Petrini Vittorio, con punti 15,53 su 20;
13• Delli Bovi Donato, con punti 15,40 su 20:
14• Galati Domenico, con punti 15,33 su 20;
15• Gerra Luigi, con punti 15,30 su 20;
16 Bonacci Alfonso (orfano di guerra), con punti 15,20 su 20;
17• Severati Enrico, con punti 15,18 su 20 ;
18° Taffl Mario, con punti 15,15 su 20;
19 Badalotti Giunio, con punti 15,13 su 20:
20 Galli Alfredo, con punti 15,10 su 20;
21 Bellarosa Fernando, con punti 15,05 su 20;
22 Petraglia Marcello, con punti 15 su 20;
23 Stacchi Alberto, con punti 14,80 su 20;
ggo Patriarca Giovanni, con punti 14,75 su 20;
25· Pellegrini Giovanni, con punti 14,70 su 20;
26 Battista Edmondo, con punti 14,65 su 20;
E7• Sammartino Alario, con punti 14,60 su 20;
28• Roani Otello, con punti 14,55 su 20;
29 Scrocca Augusto, con punti 14,50 su 20;
30 Ferraioli Enrico (antomarcia),_ con .punti 14,4ß su 20;
81 Di Benedetto Alfonso, con punti 14,45 su 20;
32 Santaroni Ludovico, con punti 14,40 su 20;
33° Tucciarelli Roberto, con punti 11,35 su 20;
34• Lucca Alberto, con punti 14,26 su 20;
35 Tamponi Antonino, (antemarcia), con punti 14 su 20;
36 Esposito Renzo, con punti 14 su 20;
37• De Paola Luigi, con punti 13,86 su 20;
386 Bernaschi Paolo, con punti 13,80 su 20;
39• Talamonti Leo, con punti 13,76 su 20;
40s Barbagallo Rosario, con punti 13,66 su 20;
41° Ferrara Donato, con punti 13,40 su 20;
42• Pensini Fernando, con punti 13,10 su 20;
43° Vitali Attilio, con punti 13 su 20.

Art. 2.

Sono dichiarati vincitori del concorso predetto, nell'ordine so-

guente, i candidati:
1. Menichini Carlo 76 Bonacci Alfonso (orfano M

2 Guazzolini Antonio guera)
3' Zapelloni Luigi 8• Ferraioli Enrico (antemare.)
4• Luchini Franco 9• Tamponi Antonino (anten2ar
5 Zanini Enzo cia).
69 Guerra Giuseppe

Art. 3.

Sono dichiarati idonei nell'ordine seguente, i candidati:

16 Darcangeli Roberto 182 Pellegrini Giovanni
2* Spataro Giuseppe 19> Battista Edmondo

36 Jannello Gennaro 2' Sammartino Mario
' O PolHo Renato 216 Roani Otello

5" Bevilacqua Ario 22° Scrocca Augusto
6' Petrini Vittorio 23° Di Benedetto Alfonso
7• Delli Bovi Donato 2> Santaroni Ludovico

i 80 Galati Domenico 25° Tucciarelli Roberto

i 9• Gerra Luigi 200 Lucca Alberto

; 10= Severati Enrico 276 Esposito Renzo
'

11e Taffl Mario 28o De Paola Luigi
12* Badalotti Giunio 299 Bernaschi Paolo
133 Galli Alfredo 30• Talamonti Leo

10 Bellarosa Fernanrlo 310 Barbagallo Rosario
15 Petraglia Marcello 32· Ferrara Donato

16 Stacchi Alberto 33 Pensini Fernando

17 Patriarca Giovanni 3 Vitali Attilio

Roma, addi 22 giugno 1937 - Anno XV.

10 Presidente: GASPanxi.


